
REGOLAMENTO SPORTELLO DEL CITTADINO 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Rieti: 

- visto e integralmente richiamato il Regolamento del C.N.F. n. 2 del 19 aprile 2013 recante “Norme per 

le modalità̀ di accesso allo Sportello del Cittadino”; 

- letto l’art.1 del Regolamento citato, che prevede l’istituzione e la disciplina dello Sportello per il Citta-

dino da parte dei Consigli dell’Ordine; 

- atteso che il Consiglio dell’Ordine ha approvato il Regolamento per la costituzione dello sportello per il 

cittadino con deliberazione n.9 del 31/5/2013 che non ha ricevuto concreta attuazione, stante la mancata 

disponibilità degli iscritti; 

- che si rende necessario redigere un nuovo regolamento che sia adeguato alla situazione attuale previa 

abrogazione del vigente regolamento. 

ADOTTA IL SEGUENTEREGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DELLO SPORTELLO PER IL 

CITTADINO 

 

Articolo 1 

OGGETTO 
1. E’ istituito presso l’Ordine degli Avvocati di Rieti lo Sportello per il cittadino. 

2. Lo Sportello ha il compito di fornire un servizio di informazione e orientamento per la fruizione delle 

prestazioni professionali degli avvocati e per l’accesso alla giustizia.  

3. L’informazione avrà carattere generale e non costituirà parere professionale. E’ esclusa ogni attività di 

consulenza, sia orale che scritta, di elaborazione di pareri circa fattispecie concrete, con espresso divieto di 

fornire informazioni sui giudizi e procedimenti pendenti. 

 

 

Articolo 2 

Tipologia informazioni  

 
1. Verranno fornite informazioni stragiudiziali e procedimentali di base nelle seguenti materie: 

a) civile 

b) fallimentare; 

c) penale; 

d) amministrativo; 

e) tributario; 

f) lavoro. 

2. Con riferimento alle prestazioni professionali degli avvocati, il servizio avrà̀ a oggetto: 
a) le modalità di svolgimento delle prestazioni professionali e loro utilità; 

b) le formalità necessarie per il conferimento dell’incarico; 
c) i diritti e gli obblighi derivanti dal conferimento dell’incarico; 
d) modalità di determinazione dei compensi; 
d) la possibilità di rivolgersi al Consiglio dell’Ordine Forense in caso di disaccordo sui compensi, al fine 

di raggiungere una conciliazione; 
3. Con riferimento all’accesso alla Giustizia, il servizio avrà ad oggetto: 

a) gli strumenti a tutela giudiziaria previsti dall’ordinamento; 
b) i tempi di massima di un giudizio, nonché gli oneri tributari ed i rischi legati alla soccombenza; 
c) la difesa d’ufficio; 
d) il patrocinio a spese dello Stato (c.d. gratuito patrocinio); 
e) le procedure di risoluzione alternativa delle controversie esperibili. 

 

 
Articolo 3 

Accesso allo sportello 

 
L’accesso allo sportello è gratuito.  

 



1. Possono accedere allo Sportello tutti i cittadini italiani, comunitari ed extracomunitari. I cittadini stranieri 

per accedere al servizio dovranno avere una buona conoscenza della lingua italiana, ovvero dovranno essere 

accompagnati da persona che faccia loro da interprete. 

2. Gli utenti possono chiedere informazioni allo Sportello soltanto per questioni strettamente personali. 

3. Il servizio viene reso presso i locali del COA con orari e modalità stabiliti con delibera COA.  

4. Al fine di usufruire del servizio, l’utente dovrà firmare un modulo di consenso al trattamento dei dati per-

sonali, secondo la normativa vigente. 

5. Il Consiglio dell’Ordine non trattiene alcun documento fornito dal cittadino e redige solo una scheda con-

tenente le sue generalità e quelle dell’iscritto che ha fornito il servizio, con una sommaria descrizione del 

quesito posto e della risposta fornita. La conservazione delle schede può avvenire anche in formato elettro-

nico. 
 

 

Articolo 4 

Elenco 

 

1. Il servizio presso lo Sportello viene reso da avvocati dell’Ordine di Rieti iscritti in un apposito elenco tenuto 

dal Consiglio dell’Ordine a fini di organizzazione. 
2. L’elenco potrà contenere l’indicazione dei settori di attività prevalente degli avvocati e viene aggiornato 

ogni due anni. 
3. Possono chiedere l’iscrizione nell’elenco gli avvocati che: 

a) non abbiano riportato sanzioni disciplinari superiori all’avvertimento; 
b) non siano soggetti a procedimenti disciplinari in corso; 
c) siano in regola con l’obbligo formativo; 
d) siano in regola con il pagamento del contributo annuale d’iscrizione all’Albo; 

4. La perdita di anche uno solo dei requisiti di cui al comma precedente comporta la cancellazione d’ufficio 

dall’elenco. 
5. Rimangono automaticamente iscritti nell’elenco aggiornato gli avvocati che hanno già prestato il servizio 

nel biennio precedente e che non ne chiedano la cancellazione. 
6. Ciascun iscritto nell’elenco può chiedere la cancellazione in qualsiasi momento dandone comunicazione 

per iscritto alla Segreteria dell’Ordine, avendo cura di non cagionare una interruzione del servizio.  
7. Nel caso in cui non vi fosse disponibilità da parte degli iscritti,  
8. sarà consentita l’iscrizione dei Consiglieri del COA nel detto elenco solamente in caso di indisponibilità a 

iscriversi da parte di altri Avvocati. 
 

Articolo 5 

Diritti e doveri degli iscritti all’elenco 

 
1. All’avvocato che svolge le attività dello Sportello è fatto divieto: 

a) di indicare il nominativo di avvocati che possano assumere l’incarico professionale relativo alla questione 

per cui sono fornite informazioni e orientamento; 

b) di assumere incarichi professionali dal beneficiario dei servizi resi in relazione alla questione per cui 

sono fornite informazioni e orientamento. 

2. I divieti di cui al comma precedente si estendono anche al coniuge, ai parenti fino al secondo grado nonché 

agli associati, ai soci e ai colleghi che esercitano nello studio del professionista che abbia prestato l’attività 

di Sportello. 

3. L’avvocato che svolge le attività dello Sportello è tenuto a redigere, al termine di ogni colloquio, le schede 

di cui all’art. 3, comma 5, del presente Regolamento. 

4. La prestazione del servizio allo Sportello comporterà per l’avvocato che lo rende il riconoscimento di un 

credito formativo in materia deontologica per ogni ora di attività svolta durante il proprio turno. 

5. È specifico onere dell’iscritto all’elenco comunicare immediatamente all’Ordine il venir meno dei requisiti 

prescritti. Ciascun iscritto nell’elenco può chiedere la cancellazione dall’elenco in qualsiasi momento, dan-

done comunicazione per iscritto alla segreteria dell’ordine avendo cura di non cagionare l’interruzione del 

servizio. 

6. Il servizio è reso gratuitamente senza alcun onere né a carico dell’utente, né a carico dell’Ordine. 

7. Comporta l’esclusione dall’elenco: 

a) la mancata presenza dell’avvocato allo Sportello nel turno di riferimento, senza giustificato motivo; 

b) il venire meno dei requisiti di cui all’art.4, comma 3; 



c) ogni violazione sostanziale del presente regolamento ed ogni condotta che comporti una compro-

missione del servizio; 

8. Nel caso previsto alla let. c) del comma precedente, il COA provvede alla convocazione dell’iscritto, cui 

viene contestata la violazione e garantito il diritto di difesa. Al termine della procedura il COA assume la 

propria decisione non impugnabile. 

 

Articolo 6  

Turnazione allo Sportello 

 
1. L’assegnazione degli iscritti all’elenco ai vari turni di presenza allo Sportello è effettuata, di regola, secondo 

l’ordine alfabetico. 

2. Alla Segreteria del Coa è fatto divieto di comunicare il nominativi dei soggetti che prestano il servizio e la 

loro turnazione. 

3. L’avvocato che fosse impossibilitato a presenziare allo Sportello durante il turno assegnato dovrà attivarsi 

con altro iscritto per ottenere lo scambio del turno, al fine di non causare una interruzione ingiustificata del 

servizio. 

 

 

Articolo 7 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce ogni precedente regolamento COA in materia ed entra in vigore 

il giorno successivo alla data di pubblicazione sull’Albo On line del COA – Sezione Amministrazione Tra-

sparente. 

 

 

 


